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Suggellata la presa di possesso delle terre 

Ieri a Persano i contadini 
hanno iniziato la semina 

Una inutile provocazione di un agrario, Guarracino - Mil le difficoltà frapposte al­
l'opera dei membri della cooperativa - Una rettifica sul vero senso della lotta condotta 

Per lo sciopero provinciale della categoria 

Ieri in corteo a Caserta 
i lavoratori dell' 

Occupato 
dagli operai 

a Pontecagnano 
il tabacchificio 

« Mattiello » 
I circa duecento lavoratori 

del tabacchificio «Mattiello» 
di Pontecagnano hanno oc­
cupato ieri pomeriggio l'azien­
da per protestare contro la 
situazione di estrema diffi­
coltà in cui versa il settore 
della tabacchicoltura. 

L'EFIM. qualche settimana 
fa comunicò l'intenzione di 
chiudere i due stabilimenti 
che ha a Pontecagnano (ol­
tre al Mattiello l'«Alfano») 
a causa di un mancato finan­
ziamento che era previsto nel 
« decretone » che fu bocciato 
in Parlamento per il voto 
contrario di alcuni deputati 
de « franchi tiratori ». La 
chiusura dei due tabacchifici 
arrecherebbe un danno gra­
vissimo all'economia della zo­
na già duramente provata 
dai colpi della crisi. 

Durante l'assemblea che i 
lavoratori hanno tenuto al­
l'interno dello stabilimento è 
stato richiesto un incontro 
con l'EFIM per discutere la 
vicenda. L'incontro è stato 
fissato per il 5 novembre. 

Intanto. stamane una de­
legazione di lavoratori e del 
sindacato incentrerà rappre­
sentanti della Regione 

CASERTA — Per la vertenza 
Morteo-Soprefin, l'altro ieri. 
è stata una giornata piena. 
In mattinata, presso Plnter-
sind di Napoli finalmente si 
è tenuto il primo incontro 
tra sindacato e dirigenza a-
ziendale. da quando questa — 
circa quattro settimane fa — 
comunicò al . consiglio di 
fabbrica l'intenzione di collo­
care in cassa integrazione 
tutti e 470 i lavoratori a cau­
sa di lina caduta verticale 
della domanda 

Nel pomeriggio, poi. il 
coordinamento nazionale del 
gruppo ha esaminato i risul­
tati di questa riunione. Nel­
l'incontro dello mattinata le 
parti sono rimaste, in buona 
sostanza, ferme sulle proprie 
posizioni: la dirigenza riaf­
fermava lo stato di crisi a-
ziendale dovuta alla mancan­
za di commesse e al gran 
numero di giacenze in ma­
gazzino. . In tali condizioni 
versa, a giudizio del gruppo 
dirigente della Morteo. so­
prattutto lo stabilimento di 
Sessa Aurunca per il quale si 
è fatta intravedere la possibi­
lità di mantenere al lavoro 
gli operai dei reparti magaz­
zino e manutenzione la cui 
presenza è indispensabile per 
lo smaltimento dei containers 
in giacenza. • 

La FLM ha rigettato questa 
rigida impostazione dell'a­
zienda criticando il giudizio 
catastrofico dei e vertici » 

della Morteo sull'attuale fase 
congiunturale e ribadendo la 
necessità di porre mano in 
fretta ai problemi . più di 
fondo. -

Diversificazione produttiva, 
modifica dell'organizzazione 
del lavoro, istituzione di un 
polo di ricerca, progettazione 

, e commercializzazione, risa­
namento ambientale sono i 
punti — convenuti tra l'altro 
nella piattaforma di gruppo 
— da affrontare senza ulte­
riori rinvìi secondo il coordi­
namento sindacale. Ma que­
sta impostazione è stata ri­
fiutata dall'azienda che si è 
dichiarata disponibile .. ai 
confronto soltanto il giorno 7 
del mese prossimo presso 
l'Intersind di Genova. , 

Ieri, poi, per otto ore si 
sono bloccati tutti i cantieri 
edili della provìncia di Caser­
ta. per uno sciopero indetto 
dalle organizzazioni sindacali 
a sostegno del contratto in­
tegrativo provinciale. Centi­
naia e centinaia di lavoratori 
si sono dati convegno nel ca­
poluogo dove hanno dato vita 
ad una manifestazione. Al 
centro della piattaforma pre­
sentata ci sono importanti o-
biettivi tra i quaii lo sblocco 
immediato dei finanziamenti 
— già approvati e stanziati — 
per le opere pubbliche e il 
rilancio del settore edilizio. 

m. b* 

I misteri della fotografia in una mostra 

Visitate «Camera chiara » 
capirete la camera oscura 

Alla sala Gemito della galleria Principe di Napoli un itinerario 
didattico - Quattro settori più uno dedicato ai fotografi napoletani 

Sostenuta da una conti­
nua affluenza, e da una va­
sta partecipazione di pub- . 
blico, si svolge alla sala . 
Gemito della galleria Prin­
cipe di Napoli, una delle . 
più avvincenti manifesta­
zioni fotografiche che si 
siano svolte nella nostra 
città. Organizzata dall'As­
sessorato alla cultura in 
collaborazione con la II-

ford la mostra, che è in­
titolata a Camera chiara » 
proprio • per contrapporsi 
a quella misteriosa fucina 
di immagini che è la ca­
mera oscura con tutto il 
suo alone di alchimia, è 

una mostra squisitamen­
te didattica. 

Ogni operazione di stam­
pa (filtri speciali, strobo-
grafia, cibachrome, ricer­
ca tonale, elaborazioni al 
microscopio) è minuziosa­
mente spiegata ed esempli­
ficata dalla fotografia, che 
in questo caso è il mezzo . 
più sicuro per definire il 
metodo didattico. Camera 
chiara, dunque, senza più 
veli né magia, ma il fa­
scino stesso dell'immagine 
nel suo farsi attraverso le 
tecniche più perfezionate, 
La mostra è articolata in 
quattro settori più un 
Quinto riservato ai fotogra­
fi napoletani. 

Il primo settore, curato 
da Ando Gilardi, Carlo Ber­
telli, Marilena Pasquali e 
Franco Soimi, è dedicato 
alle opere d'arte e foto­
grafia. ET un museo im­
maginario dove in un solo 
momento è possibile vede­
re ì capolavori d'arte anti­
ca e njoderna assai distan­
ti tra loro e per spazio e 
per tempo. Cosi, insieme 
alle mistiche tavole di Si­
mone Martini, ai ritratti 
idealizzati del Pollaiolo e 
del Pisanello, agli assorti 
mosaici bizantini di Raven­
na, ecco esplodere il dram­
ma dell'umanità offesa nel­
la Crocifissione di Guttu-
so. ecco balzare dalla loro 
Impenetrabilità metafisica 
1 personaggi di De Chirico, 
fino alla inaccessibilità del 
mando sospeso e cristalliz­
zato di Morandi e a quello 
in disfacimento (un veto 
trompe-l'oeil) di Burri. 

Senza la mediazione ti­
pografica i colori conser­
vano tutto il loro splendo­
re. e la fedeltà anche del­
la dimensione reale dell'o­
pera dà veramente l'illu­
sione di trovarsi di fronte 
all'originale Ma la fotogra­
fia non riproduce soltanto 
l'opera d'arte: la produce. 

Il secondo settore, cura­
to da Luigi Cariuccio ci 
presenta vere opere d'arte 
nelle immagini di Pepi Me-
rislo. dove la luce radente 

crea sui paesaggi Improba­
bili forme umane o li fa 
«lievitare» nei grigi più 
preziosi; nelle figurazioni 
astratte di Mario Carrier]. 
per il quale le forme più 
bizzarre della natura sono 
il pretesto per un discorso 
sulla distribuzione della lu­
ce: nei racconti senza pa­
role di Berengo Gardin, 
per il quale tutto un de­
stino si concentra nel par­
ticolare. 

C'è poi il settore della 
ricerca in senso filosofico 
del negativo curato da An­
do Gilardi. Questo è forse 
il settore più importante 
per i problemi che pone: 
fotografia come espressio­
ne di quantità illimitata di 
oggetti contro la limitatez­
za stessa degli oggetti esi­
stenti. ricerca a cui si de­
dica Luigi Ghirrl e foto­
grafia come definizione di 
un problema al di là del­
la parola stessa; quindi 
fotografia non come surro­
gato di un linguaggio or­
mai in crisi, ma la proie­
zione di questo linguaggio 
nelle due altre conquiste 
fondamentali dell'uomo: 
la logica e la scienza, co­

me nella ricerca di Silvio 
Wolf. 

Immagini prettamente 
scientifiche, ma che sono 
veri capolavori d'arte a-
stratta sono quelle esegui­
te al microscopio sul fram­
menti di cristalli: espio: 
sioni di luci e dì ombre, di 
colori e di forme come quel­
le di un caleidoscopio. 

Infine il settore «scuola 
e fotografia » curato dalla 
Ilford e dal gruppo. Foto-
gram di Milano, ha indivi­
duato le enormi possibili­
tà latenti dell'immagine 
fotografica 

Fuori catalogo. Inoltre. 
c'è una interessante mostra 
di fotografi napoletani fra 
i quali il più interessante 
è senza dubbio Claudio Ot­
taviano che espone una 
serie di fotografie dedicate 

, al lavoro. La fotografia so­
ciale di Ottaviani non è 
mai documentaria; la par­
tecipazione del fotografo 
ai drammi o alle farse 
della vita quotidiana è 
vissuta ora con compene­
trata gravita, ora con Iro­
nia, in una adesione tota­
le alla realta. 

Maria Roccasalva 

SALERNO —' Dopo la firma 
del decreto della giunta re­
gionale i contadini della coo­
perativa « 7 Novembre » di : 
Persano hanno preso posses-. 
so delle terre dell'ex demanio '• 
militare. Ieri mattina, cosi, 
i contadini hanno cominciato 
ad arare. Non sono valse a 
nulla, dunque, le minacce com­
piute da numerosi guappi — 
al soldo dell'agrario Guarra­
cino — che nel giorni scorsi 
avevano avvicinato numerosi 
aderenti alla cooperativa mi­
nacciandoli. - , • ''• 

Guarracino, poi, ieri matti­
na si è fatto trovare di buo­
n'ora nei campi per impedì-. 
re fisicamente la «presa di 
possesso » delle terre. I rap­
porti di forza, però, non era­
no a suo favore, e cosi se ne 
è dovuto andare, ma lo ha 
fatto promettendo che stama­
ne sarebbe tornato. 

L'agrario pretende di poter 
fare i propri comodi su una 
parte delle terre ottenuta 
dalla coop « 7 Novembre » cre­
dendo di poter utilizzare un 
presunto « diritto » che egli 
ha esercitato negli anni pas­
sati grazie alla convenzione 
«per la pulizia dalle erbe» 
stipulata con Famminisirazio-
ne militare che gestiva Per­
sano. ' >*•' 

Quelle : convenzioni, però, 
sono decadute all'atto della 
consegna delle terre alla Re­
gione che a sua volta, poi, 
le ha consegnate ai contadi­
ni. Guarracino si sente for­
te: la sua forza sta negli ap­
poggi politici che gli hanno 
dato in qualche modo la con­
vinzione che la presa di pos­
sesso dei terreni da parte dei 
contadini sarebbe stata rin­
viata facilmente o che addi­
rittura la giunta non avreb­
be mai firmato il decreto. 

E' significativa la presenza 
al fianco di Guarracino — in 
qualità di suo legale — del­
l'avvocato Giovanni Clemen­
te, presentatosi Ieri mattina 
ei contadini a nome dell'a­
grario. Chi è questo perso­
naggio? L'avvocato Clemente 
è un ex consigliere comunale 
de di Eboli, uomo di potere 
della Coldiretti e presidente 
del consòrzio della destra del 
Sele, insomma un democri­
stiano' che conta, uno che a 
Palazzo S. Lucia ha mille 
appoggi. 

Cosa significano questi con­
tinui ostacoli, la comparsa di 
personaggi e di interessi par. 
ticolari che vengono contrap­
posti all'azione del contadini 
organizzati? Si vuole tirare 
sino al 31 dicembre dell'81. 
quando scadrà la convenzio­
ne strappata con la lotta del­
lo scorso anno, per dimostra­
re che l'avvio di un nuovo 
sviluppo agricolo nella pia­
na dèi Sele è Impossibile? 

Le forze politiche, sociali e 
professionali che hanno por­
tato avanti questa lotta sono 
intenzionate — come dlmo- -
stra la giornata di ieri — ad . 
andare avanti e in particola­
re reclamano dalla giunta 
regionale il mantenimento 
degli impegni strappati con 
anni di lotta duri. H movi- v 
mento di lotta dunque andrà 
avanti ed è importante in 
questo senso riportare una 
precisazione dello stesso mo­
vimento in ordine ad una re­
cente trasmissione della Rete 
tre della RAI 3 

Contrariamente a quanto 
hanno voluto fare intendere 
i realizzatori del programma 
televisivo, la lotta è in piedi 
e procede con la mobilita­
zione ed i sostegni necessari. 
Le giornate di mobilitazione . 
di questi giorni, d'altra par-: 

te. sono eloquenti, pur evi­
tando toni polemici, la coo­
perativa «7 Novembre» vuo­
le ribadire che non di uno 
sporadico e romantico episo­
dio è portatrice la lotta di 
Persano ma del tentativo di 
dare vita ad una nuova sta­
gione di lotta contadina 

« 

AVELLINO - Scatenata una violenta polemica contro il nosocomio 

OS 
applica la legge sull'aborto» 

Ambienti democristiani ed un foglio locale accusano i medici di... praticare troppi interventi 
Evocati assurdi toni integralistici ed intolleranti - E' proprio quella DC che ha soffocato i consultori 

Due casi clamorosi a Teano e S. Antimo 

Unità sanitarie locali : 
la DC si allea col MSI 

CASERTA — Nella tornata 
di consigli comunali per eleg­
gere i rappresentanti nelle 
assemblee delle-unità sanita­
rie locali ne stanno succe­
dendo di tutti i colori. A Tea­
no. comune a maggioranza 
assoluta de, lo scudo crocia­
to non si • è contentato dei 
suoi due rappresentanti che 
le spettavano più l'altro 
espresso dalla lista «colla­
terale» della Coldiretti; ma 
ha voluto che fosse suo an­
che il quarto rappresentante 
che a quel comune toccava 
eleggere nella unità sanita­
ria n. 10. 

• ' E , pur di cogliere questo 
risultato non ha esitato a 
ricercare il voto decisivo dei 
fascisti. Insomma il docu­
mento, firmato giorni fa an­
che da un rappresentante de, 
dove le segreterie provinciali 
dei partiti democratici si im­
pegnavano affinché queste 
delicate votazioni avvenisse­
ro nel rispetto della legge, 
garantendo quindi anche la 
rappresentanza delle mino­
ranze, nella roccaforte moro-
tea è stato ignominiosamen-
te violato. 

A Caserta, invece, la smo­
data rissa tra 1 de. ha avu­

to un esito paradossale: al 
partito di maggioranza asso­
luta sono toccati 8 rappre­
sentanti invece dei 9 che 
gliene sarebbero, spettati. A 
determinare questo risultato 
sono stati } 4. voti di marca 
de che non hanno rispettato 
la consegna di partito e sono 
confluiti su altre liste, con­
sentendo l'elezione di un rap­
presentante socialdemocrati­
co 

Anche a S. Antimo la DC 
per i comitati di gestione 
per l'USL si è alleata con 
il MSI. Ma il gioco di ac­
caparrarsi qualche consiglie­
re in più non è riuscito. In­
fatti alla fine sono risultati 
eletti due componenti del 
PCI, due del PSI e uno solo 
della DC. In precedenza pro­
prio per far convergere i 
voti dei neofascisti sul suo 
candidato per quanto riguar­
da la commissione di disci­
plina aveva votato un espo­
nente del MSI. 

.. DODO lo sciopero di ieri •••-.. '-• 

Si avvia ad una svolta 
la vertenza ospedalieri 

La giunta regionale disposta a ridiscutere le « code » contrattuali e la 
riqualificazione del personale - Continua la totale chiusura della Prefettura 

- Ieri si sono fermati I lavo1 

ratori ospedalieri addetti al 
primo - turno. Allo sciopero 
hanno aderito in forma mas­
siccia quelli degli ospedali 
cittadini, in misura inferiore 
quelli della regione. ^ ' 

... Tutti hanno poi partecipato 
al corteo che si è snodato 
per le vie della città. Un cor-

' teo solo apparentemente poco 
folto ma che era Invece 
l'espressione della forma cor­
retta di lotta scelta degli o-
spedalieri. Molti di loro sono 
infatti rimasti negli ospedali 
per garantire l'emergenza, il 
pronto soccorso, i servizi es­
senziali. Gli scioperi selvaggi 
degli scorsi anni sono, dun­
que, ormai solo un triste ri­
cordo. ' > • • -- - •-•••<. 

Dal ; corteo si sono poi 

staccate.due delegazioni. Una 
ha raggiunto la • Prefettura, 
l'altra la Regione. Negli in­
contri avuti si è ridiscusso 
della vertenza che occupa la 
categoria ormai da oltre nove 
mesi: la soluzione "delle «co­
de » di un contratto di lavoro 
scaduto da tempo, la riquali­
ficazione dei generici e degli 
psichiatrici. -

In queste ultime ore, dopo 
questi ulteriori incontri. : è 
innegaile che quablcosa in 
positivo si stia muovendo. La 
situazione di ' stallo di 15 
giorni fa è stata superata. 
Restano comunque i ritardi 
della giunta regionale che ha 
dimostrato in questa vertenza 
tutta la sua inadeguatezza e 
la sua debolezza, muovendosi 
in modo scoordinato e con­

traddittorio ma ora si dice 
disposta a ridiscutere - la 
questione. ••••".-•.-•••-• 

.Resta l'atteggiamento di to­
tale chiusura della Prefettura 
di fronte ad una vertenza che 
tende ad applicare la stessa 
legge in modo omogeneo su 
tutto il territorio regionale. 
Resta l'incomprensibile atteg­
giamento del rappresentante 
del governo che boccia ac­
cordi sottoscritti dalla giunta 
con il sindacato e appoggiati 
all'interno del consiglio re­
gionale. 

Comunque, qualcosa si s ta 
muovendo. E I prossimi due 
o tre giorni dovrebbero esse­
re decisivi per chiudere una 
vertenza che, non va dimen-

' ticato, viene giocata tutta sul­
la pelle dei malati. 

AVELLINO — Il servizio di 
interruzione della maternità, 
in funzione presso l'Ospedale 
civile di Avellino (per la 
precisione nelle due divisio­
ni ostetriche del plesso di 
via Due Principati) è al 
centro di una violenta cam­
pagna di calunnie. 

A darle l'avvio, nell'ultima 
riunione del consiglio comu­
nale della città, è s tato il 
de-Enzo Venezia che ha af­
fermato che all'ospedale di 
Avellino sarebbe ormai • in 
corso una vera e propria 
«strage degli innocenti». Si­
mili esagitate asserzioni han­
no trovato immediatamente 
eco su un settimanale cle-
rico-fasclsta che ha titolato 
a nove colonne: «Avell ino 
capitale d'Italia dell'aborto », 
e presso un'emittente tele­
visiva locale, finanziata da 
alcuni industriali costrut­
tori. notoriamente legati al 
« clan » basista demitiano, ol­
tre che dalla Banca Popo­
lare dell'Irpinia diretta an­
ch'essa da « fedelissimi » del-
l'on. D e Mita. •• 

La campagna è nata dalla 
notizia che ad Avelline - si 
sono praticati 6 mila aborti 
in due anni. La cifra ha 
spaventato chi non sa che 
l'ospedale di Avellino è fra 
I pochissimi nosocomi in cui 
si possa abortire e che il 
numero riguarda evidente­
mente le richieste che; veni­
vano da tutte le province 
campane. ' 

C'è da dire inoltre che .la 
campagna è orchestrata pro­
prio da coloro che. costretti 
dal movimento delle donne 
ad istituire due .consultori in 
città, • e dopo averli utiliz­
zati a fini clientelari duran­
te la campagna elettorale, si 
sono poi completamente di­
sinteressati della loro sorte. 
' A tal riguardo, il consi­
gliere regionale comunista 
Lucio Pierro ha presentato 
una interrogazione urgente 
perché l'assessore alla sanità 
chiarisca ; la sua - posizione. 
Per la verità, la campagna 
scandalistica potrebbe avere 
per così dire anche più mo­
deste finalità:, la tanta ^illu­
minata « laica » DC irpina 
s i appresterebbe, • nell'even­
tualità che si vada al refe­
rendum. a ricorrere al più 
vieto e retrogrado arma­
mentario dell'agitazione anti­
abortista. 

Quel che è certo è che, 
volontariamente o involon­
tariamente, la DC si fa cosi 
portatrice anche degli Inte­
ressi duramente colpiti e del 
conseguente risentimento di 
quelle vere e proprie mafie 
mediche, tanto diffuse in 
Campania le quali, con lo 
aborto legalizzato, hanno per­
duto centinaia e centinaia 
di milioni lucrati annual­
mente con la pratica del­
l'aborto clandestino. 

Gino Anzalone 

Ieri sera 
V l'assemblea 

di tesseramento 
delle donne ; 

La giornata dedicata al 
tesseramento delle donne 
non si è limitata solo alla 
discussione sulla necessità 
di allargare il numero della 
«scritte. t 

Una affollata assemblea 
sull'aborto, imo ! del temi 
principali che impegneranno 
le donne comuniste napole­
tane, si ò svolta Ieri sera al­
la Sala Santa Chiara orga­
nizzata nell'ambito dalla 
giornata del tesseramento 
dalla sezione S. Giuseppa 
Porto. Donne anziane a sto* 
vani hanno discùsso inslamo 
al loro compagni delle dif­
ficoltà che incontreranno se 
radicali e Movimento par la 
vita riusciranno a neutraliz­
zare la legge sull'aborto. 

Stamane il comitato di di­
fesa della 194 terrà un In­
contro con i giornalisti alle 
ore 12 al circolo della stampa. 

Pubblicate 
le graduatorie 

dei docenti 
H provveditore agli studi 

di Napoli comunica che, in 
data 29 ottobre 1980, all'albo 
dell'ufficio scolastico provin­
ciale sono state - pubblicate 
le graduatorie. provvisorie 
degli aspiranti all'insegna­
mento d'arte applicata. ; 

L'agitazione interessa sei sportelli in Campania 

Sciopero di 24 ore alla 
banca popolare di Novara 

Per l'intera giornata di oggi 
scioperano i lavoratori della 
« Banca Popolare di Nova­
ra». Com'è noto, tale istitu­
to ha rilevato in Campania 
sia il « Credito Campano » 
che la « Popolare di oNla » 
e dunque opera nella nostra 
regione con sei sportelli. 

L'iniziativa di lotta — si 
sostiene in un documento 
delle tre federazioni sindacali 
unitarie — intende risponde­
re all'atteggiamento di asso­
luta preclusione assunto dal­
l'azienda sia nel rapporto con 
le organizzazioni sindacali, 
sia nell'attuazione piena del 
contratto di lavoro. 

Sembra intanto più disteso 
il clima dopo la ridda di voci 
e smentite dei giorni scorsi a 
proposito delle prospettive 
della Banca Sannitica. 

Si era, infatti, sparsa la 
notizia ripresa anche dalla 

stampa locale che l'importan­
te istituto di credito privato 
di proprietà dell'agrario be­
neventano Mario perlingieri 
stesse per essere assorbito 
dal S. Paolo di-Torino. 

In ufi secondo momento si 
em anche detto che lo stesso 
Perlingieri o, comunque, uno 
dei membri del consiglio di 
amministrazione della Banca 
Sannitica stesse per entrare 
nel consiglio di amministra­
zione del «S. Paolo». En­
trambe le notizie furono poi 
recisamente smentite. Tra i 
due istituti di credito, in o-
gni caso, non da oggi è av­
viato un cospicuo rapporto di 
collaborazione. 

La Banca Sannitica, infatti, 
si interesserà di gestire at­
traverso la «Editalia» tutto 
il servizio di automazione 
della « Banca del Sud » con 
sede a Messina il cui pac­

chetto è controllato proprio 
dal « S. Paolo » di Torino. 
Vero è — inoltre — che il 
« S. Paolo » proprio di recen­
te,' grazie all'assorbimento 
delia «Pabbrocini» è in so­
stanza entrato in pieno nella 
piazza creditizia napoletana e 
regionale. 

La Banca Sannitica con i 
suoi 21 sportelli a Napoli, 
Caserta, Benevento e Avellino 
e gli oltre 300 miliardi di 
raccolta, si colloca al 123. 
posto della graduatoria na­
zionale. Rappresenta cioè una 
realtà di tutto rispetto non 
solo in Campania, ma in tut­
to il Mezzogiorno. Anche nel­
la € Sannitica », però, persi­
stono situazioni pesanti dal 
punto di vista delle ina­
dempienze contrattuali, e in 
generale si respira un clima 

dichiaratamente antisindaca­
le. 

Nell'ultima seduto del consiglio 

La DC a Marigliano 
sbatte le porte 

in faccia ai socialisti 
r I democristiani di Mari­

gliano hanno letteralmente 
sbattuto la porta m faccia ai 
socialisti che cercavano di 
riannodare un discorso per 1' 
amministrazione della città. 

L'occasione era stata for­
nita dalle dimissioni di due 
assessori della giunta DC-
PSDL H primo, Raffaele La 
Gala, democristiano, ha la­
sciato l'incarico perché, ca­
dute le omertà, si è ritro­
vato a dover rispondere da 
solo ad una serie di irregola­
rità per forniture mai effet­
tuate al Comune; vicenda 
sulla quale là magistratura 
ha aperto una inchiesta. 

L'altro assessore che lascia 
la giunta'è il socialdemocra­
tico Giuseppe Terracciano. 
Quest'ultimo se ne è anda­
to per dissapori e incom­
prensioni che gli hanno cau­
sato amarezze, come lui stes­

so ha motivato il proprio ge­
sto. per la verità molto ge­
nericamente. " - • - . 

L'aria di crisi aveva in­
dotto i socialisti ad avanza­
re l'idea di un rimescolamen­
to delle carte in previsione di 
un eventuale allargamento 
delle •• forze politiche che 
compongono la giunta. 

Ed infatti martedì sera, in 
apertura della seduta dal 
consiglio comunale, 1 consi­
glieri socialisti avevano pro­
posto subito ai colleghi della 
DC e del PSDI: « Aprite la, 
crisi e cominciamo a discu­
tere ». 

La DC ha però opposto un 
secco rifiuto, invitando B 
consiglio a procedere subito 
con la designazione 

Sono stati cosi nominati il 
democristiano Vincenzo Ma­
riani ed il socialdemocrati­
co Vito Pensiero. . 

SCHERMI E RIBALTE 
«ATRI , 

AUDITORIUM 
Ores19: Concerto con l'orchestra 
Ccarlatti, diretta da M a n Aa-

ARCI • PACUVIO - POSILLIPO 
Tal. 668.641. 
Ora 21.30: «Rafla »e avi n e i 
basa » sindacato hard-core dì 
Erio Marina 

DIANA 
Ora 21 Luigi Da Filippo a Pie­
tro Da Vico in: « Un alt ai a 
daflfi occhi anar r i» 

MEDITERRANEO 
Sabato ora 21,15: Il Gruppo Ottil­
ia da la Ra:anxe presenta: «fa» 
tarla doaH Stallar », concerta a 
richiesta i 

POLITEAMA {TeL 401 .«43) 
Riposo 

SAN CARLO 
Ora 18 concerto sinfonico dl-
rertto da Daniel Oren, con la 
partecipazione dalla violinista 
Bellina 

SAN t-cRDIHANDO (Piasi» Ta» 
- tra S. f a t a i — d a • T. 444.500) 

Station» teatrale 19S0-'81. Ab­
bonamento a 12 spettacoli. Per 
informazioni t prenotazioni al 
botteanino dei teatro Teiet. 
444 500/444.900 Ore 10-13 a 
16 3 0 1 9 . Circolo dalia stampa 
in Villa Comu-tete 

SANCARLUCCtO (Via San Paaao» 
la a Odale, 49 Tal. 405.094)) 
Ora 2 1 3 0 II collettivo Isabella 
Murra presente Alessandra Fra-
bettì In: « l a daaaa • N ave» 
M i a » di Luiel Coni 

CILEA 
Ore 21,00: Mieerie a 
con Dolores Patuntbo. 

SANNAZARO (VIS 
Tei 411.73S1 

.Ore 21i Luisa Conta • Nino 
Taranto presentano* • Arava» 
* * _ In tra atlSMrtl » 

TEATRO TENDA PARTBNOPS 
Riposa • 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CENTRO CULTURALE (Via Cai-
diari • Tei. 658*51 ) 
I l reattore di paHoaciai, con 
R. Casti* - S 

M A X I M U M (Via A 
Tal. 882.114) 

1» 

di B. Fos­
se - M. 

MICRO (Via dai O l e i n e - Tal. 
. 320.870) 
. SHRis, di D- Hamilton • S 

( V M 14} 
HO « I N O SPAZIO 

Chiusura estiva 
RITZ D'ESSAI (Tal. 3 1 * 3 1 * ) 

PtoiaU aacera Sem, con W . Al­
ien • SA 

SPOT 
Cnrusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ARADIR (Via FaMail» 
TeL 377.057) 
I l H tei—e di pian» Si 
J.-P. Raimondo • SA 

ACACIA ( l e i 4 7 * 3 7 1 ) 
Odia la 

ALCYOMt (VM 
Tal. 496.37S) 
Olita M atei eia». con P. 
lers DR 

AMBASCI AIORI (Via Cria*. 33 
Tal. 0*3.188) 

Sa*-

ARISION ( fa i . y T T J M ) 

ARiaCCHINV ( l a i . 410,781) 

AUCtrSTBO (Piaaaa 8) 
•aa • Tal. 41*3*1) 

• 
CAe> 

. • TV> 
3 * 9 * 1 1 ) 

Delitt» a Patta Romana 
OSLL* PALME (Vfcdfa Vetraria • 

Tal. 418.184) 

Fico d'India, con R. Pezzetto - C 
EMPIRE (Vìa P. Cloro»»* - Tesa­

to»» 681.990) 
Non tJ conosco pia asaora aste 
con M Virti - C 

fXCELSIOR ( V i * Mifaaa • Taft» 
toso 2 6 * 479 ) , 

Luca* - FA 
FIAMMA (Vw C roertO, 44) • 

TeL 4 1 * 3 8 8 ) 
Al Paria» CraMa* 

FILANGIERI (Via ritaaaUft. 4 • 
Tal. 417.437) 

FtORKNMNi (Va» a. *r»««o, 9 • 
Tal. 318 .4*3) 

- Odi» la aieade 
METROPOLI TAN ( V i * 

Tal 41 S . * *0 i 
Pattdatte) 

AMEDEO (Via 
TeL * * * 3 * « ) 

- Aaw?kea p i a l i , con R. Cera - G 
AMERICA (Via Tito Aaaxtia*. 2 • 

TeL 2 4 * 3 * 2 ) 

P U U A (Via Ri 
f a — 370.5191 _• 
Ptars Mita cftfi 4*4 OTVrtl vi» 
vvnti» con C* G#orj* • H 
(VM 18) 

ROXT (Tel. 843.149) 
Fio» dlaaTa, con R. Pozzetto - C 

SANTA LUCIA (Vw S. Le«*e, «9 
Tel. 415.572) 

TITANUS (C< 
tafano 1*8.182) 

di 

:«ra» NOipia, 57 . Te* 

sa*, con B. Spencer • C 
ARCOBALENO (Via C 

TeL 3 7 7 3 * 3 ) 
1 

« - Tal». 
Douttas - A 

ANCO (VI» A. . 
ree» 224 .7*4) 

AZALEA (Va* C i — a . SS - Taee-
rea» * 1 9 . 3 M > 
I l caaiaMa* con P. Franco • C 

ASTRA (Tee 9 M 4 7 B ) 

AVION (VMM «aa* 
Tel. 7 4 1 3 3 3 * 4 ) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO OH» 
m 619323) 

K, D O V I M I * A 
ADRIANO (Tal. 3 1 * 3 8 * ) 

A L I * «HOlSTWt (I 
tale TeL 616.S03) 
aVlllvfMJt,*d) C#t9faH% 

FA 

aa W 

di G. 

. . di G. 
Lucas - FA 

BELLINI (Vw Caos» di Rato, 1 * 
• Tei. 341332) 

Chiuso 
K R N I N I (Vw Rai aia». 113 - T a ­

ta*» 377.1*9) 
I *la—ti dal Waaf, di R. Lcn* - A 

CASANOVA i 
TeL 260.441) 

_ atro, con 
K. Douglas - A 

GLORIA - B - (Tel. 2 9 1 3 * 9 ) 
Caodr Caady - DA 

LUX (Via Ntcoter», 7 - Tele*. 
4 1 4 3 X 3 ) 
L'attua» vanta, con M. Ranieri • 
O R - ( V M 18) 

*̂ V*̂ Pâ rBeaTBfBJ - ( V I S àasffBJBJBBajMf ^PvAB 

TeL 3 3 4 3 9 3 ) 
Actfaa ia se*» 

VITTORIA (Vìa Piede***, * - Te-
lato* 377937} 

* * * * *H» <"eatM» di J. Cassa-
• vatas - DR 

ÀITRE VISIONI 

(TALNAPOU (Tei. CT2C51) 
Cosa» ai ai aaie, con B. .Srreisand -
D R ! 

(Via MODERNISSIMO 
T*L 310.0*3) 

I l BaaaVto a \ , _ 
con F. Nero - G 

PlERKOl ( V a 
Viano Tel. 75.S7.S02) 

Lea a 
POSILLIPO (Via 

Tel 7634 .741) 
Spaad Cross, con F. Teati 
( V M 14) 

Q V A O « i r o G u o (Vai 
• 8 7 Maaaiefesi, con R. 

C1BCORAMA ORfCl 
. R i a l d a OrN* - * » • _ _ .... . 

TeL 7 * 7 3 * 3 3 ) 

CORALLO (Piaaaa C 
. TeL 4 4 4 3 * 0 ) 

I l caalaieta, con • . Franco • C 
OIANA (Via L. fHavdaae Tato 

NSW 3 7 7 3 3 7 ) 
V e * team 

BMP) (via «v 
fono 883.774) 
La 

Tea». 

(W» 
Ta1.JpVS.4SS) 

M CM**, con E. Fonoch • Soxy 
(VM 18) 

GLORIA a A • (Via AreootCM, SS* 
Tat. S913S9) 

oggi ol METROPOLITAN I 
Questo FANTASTICO SWERPOUZIOnO ì 

sarebbe capace di arrestare anche Superman 

J.> 
ri/..» ^Y**ft». 
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